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San Giuseppe, dolce Padre dal cuore grande,
dal cuore buono, ascolta la preghiera del nostro cuore.

Tu sei potente presso il Signore.
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La 
parola

Come scrive Alberto Vela, scrittore, giornalista, inse-
gnante di Sacra Scrittura all’ISSR di Vicenza, in una 
sua pubblicazione stampata nel febbraio 2009,  anche 
noi oggi diciamo...

Nella vita di ogni uomo e di ogni donna giunge il 
momento in cui non si può sfuggire il confronto 
con la malattia e con la serie di sofferenze fisiche,  
psichiche e spirituali che essa genera.
Sia che si tratti del proprio male o di quello che 
colpisce una persona cara, ci si trova a dover fare i 
conti con la limitatezza, la precarietà, la debolezza.
Tutto può cambiare in un attimo e le reazioni pos-
sono essere le più diverse anche per il credente: 
ribellione, rabbia, accettazione, tentativo di negare 
la realtà, fiducia in Dio, abbandono a Lui….
Quanto accade  in una simile circostanza è un mistero 
che riguarda il cuore della singola persona.
Spesso il momento della prova diviene l’occasione 
per fermarsi a riflettere, per riconsiderare molti 
aspetti della propria vita, i propri valori, la modalità 
delle relazioni  che si intrecciano, anche il proprio 
rapporto con Dio.
Spesso questo è il momento in cui si inizia o si 
riprende, magari dopo molto tempo, a pregare.
...Alcune preghiere, alcuni salmi possono offrire 
conforto ai malati e a chi li assiste e si trova a con-
tatto con loro.
…Invocano da Dio la guarigione fisica e interiore,  la 
serenità per affrontare le situazioni difficili e aiutano 
a coltivare la certezza che ogni circostanza, anche 
la più terribile, può diventare fonte di nuova luce 
per sè e per chi si incontra.
Possa Dio, unica fonte della Pace, donare a chi è 
nel dolore, anche attraverso queste poche righe, 
serenità e conforto.

Salmo 22 
Il celebre salmo che riportiamo di seguito, il Salmo 
di Davide, che tutti conosciamo  (e su cui invitiamo 
a meditare ancora una volta ) esprime la fiducia di 
chi si affida al Signore e, anche nel momento della 
prova e della difficoltà, pensa a Lui con due immagini 
colme di tenerezza: 
Dio è Pastore che si cura amorevolmente delle sue 
pecorelle e
Dio è Padre che prepara una mensa accogliente 
per i suoi figli. 

Salmo di Davide.
1 Il Signore è il mio pastore:/non manco di nulla;
2 su pascoli erbosi mi fa riposare, /ad acque tran-
quille mi conduce.
3 Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, /per 
amore del suo nome.
4 Se dovessi camminare in una valle oscura, /non 

temerei alcun male, perché tu sei con me. Il tuo 
bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.
5 Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi 
dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca.
6 Felicità e grazia mi saranno compagne/tutti i giorni 
della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore /per lunghissimi anni.

Così, anche la preghiera “Guidami tu, luce gentile”  
è un’invocazione al Padre, nella certezza della Sua 
presenza premurosa accanto a noi e nella piena 
fiducia nella Sua tenerezza che ci conforta e ci 
consola. Egli non mancherà di guidarci “finchè la 
notte scemerà”. 

Guidami Tu, Luce gentile, attraverso il buio che mi 
circonda,
sii Tu a condurmi!
La notte è oscura e sono lontano da casa,
sii Tu a condurmi!
Custodisci i miei passi;  io non ti chiedo di vedere 
la scena lontana:
un solo passo per volta, mi è più che sufficiente.
Non  sono stato sempre così, né ho pregato sempre, 
perché  fossi Tu a condurmi!
Amavo scegliere e scrutare il mio cammino; ma ora 
sii Tu a condurmi!
Amavo il giorno abbagliante, e malgrado le paure,
l’orgoglio guidava la mia volontà:  non ricordare gli 
anni ormai passati!
A lungo la Tua potenza  mi ha benedetto,
e certo mi condurrà ancora,
oltre la landa e la palude, oltre il dirupo e l’impeto 
dei torrenti, 
finché la notte scemerà; e col mattino
volti d’angelo, ecco, sorridano: quelli che da tanto 
ho amato 
e perduto ho, solo per poco. 
						    

J.H.Newman – 16 giugno 1833

Ci ha lasciato questa preghiera Jhon Henry New-
man, figura importante della storia non lontana della 
Chiesa (1801 – 1890), che invitiamo ad approfondi-
re. Fu sacerdote anglicano. Attraverso un cammino 
spirituale molto complesso e travagliato approdò 
al cattolicesimo; filosofo, scrittore, fondatore di 
Istituti Religiosi e Università, fu elevato alla dignità 
cardinalizia da Papa Leone XIII, che ne apprezzava 
incondizionatamente il coraggioso pensiero. Un  
pensiero più che mai attuale e che appartiene a tutti 
gli uomini, non solo ai credenti.

Tratto da
“Nella Malattia”

a cura di Alberto Vela

“Salmi e Preghiere”
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La pagina
del direttore

Un uomo non muore quando è sconfitto, 
ma quando smette di combattere

Il mercoledì 17 febbraio è il giorno delle Ceneri, che 
apre il tempo liturgico penitenziale dell’anno 2021, 
la Quaresima.
Questa giornata che i Cristiani accolgono con digiu-
no e penitenza, proietta sui recenti fatti di questo 
periodo una luce di austerità e allo stesso tempo 
di speranza.
Ognuno di noi infatti, per un lungo periodo, si è 
trovato a fare i conti con un nemico nascosto, 
ma potente, che minaccia la salute di tutti, che ha 
falciato numerose vite umane e che ha indebolito 
l’economia e la produttività, necessarie per la vita 
di tutti. Di fronte alla pandemia, oltre al desiderio 
di ripartire e di reagire, viene la tentazione dello 
scoraggiamento, dell’esaurimento, della “negazione 
frettolosa”: un uomo non muore quando è sconfitto, 
ma quando smette di combattere.
Ci fa bene sostare in preghiera, in ascolto della Bib-
bia, in riflessione nella tradizione cristiana, perché 
lì troviamo alcune somiglianze e distinzioni per me 
illuminanti.
- Essendo stati messi alla prova, possiamo dire di 
essere stati “umiliati” oppure “purificati”? L’umiliato 
è abbassato, impedito nei suoi movimenti, privato 
dei frutti che aspettava. 
Il purificato è sottoposto alla prova, si trova ad ac-
cettare i “no”, che ti segnano; si trova a non avere 
per sé alcuni frutti desiderabili.
Ma tutto questo può essere accolto e valorizzato per 
giungere a frutti più importanti ed essere coinvolti 
in grandi valori di esistenza.
Nel Vangelo leggiamo che l’albero da frutto e la vite, 
vengono “potati” dall’agricoltore, per giungere alla 
gioia del frutto maturo e abbondante.

- E nella Bibbia, leggiamo a più riprese 
che l’oro è messo nel crogiolo (oggi 
diciamo altiforni), esposto al fuoco, 
cosicché ogni impurità e scoria venga 
bruciata e il metallo prezioso esca 
purificato e brillante. 
Anche ognuno di noi può valorizzare 
le sofferenze (con questo nome devo-
no essere chiamate) della pandemia, 
come “strumento di conversione”;
non da umiliati, ma da consapevoli 
della nostra piccolezza, davanti all’u-
manità intera e davanti a Dio; 
non considerandoci puniti, ma costret-
ti ad un duro allenamento che ci aiuta 
a non perdere di vista i vari spazi di 

Papa Francesco
bene, fruibili anche in mezzo alle prove; 
non da padroni del mondo, ma da “amati dal Si-
gnore”, come diciamo nella preghiera del “Gloria”, 
durante la Messa. 

Io prego, affinché il Signore, che sempre ci ha in-
dicato e ci indica la conversione, come cammino 
per una vita migliore, ci accompagni in questo 
passaggio e ci aiuti a distinguere fra sterili tristezze 
(anche se motivate) e un solido (anche se austero) 
cammino, necessario per una ripresa difficile, ma 
tanto importante. 
Alcuni luminosi esempi ci accompagnino: a Ravenna, 
circa 100 anni fa, alcune ragazze, seguendo don 
Lolli, rinunciarono a realizzare una propria famiglia 
per un ideale più grande.
Con luminosa conversione, realizzarono la amorosa 
Casa, a Ravenna, dove si era amati anche se “cronici 
e abbandonati”. 
E sorse l’Ospizio Santa Teresa, ed esse furono la 
“Piccola Famiglia” delle sue Suore. 
Sempre a Ravenna, 1944/45, uscendo dalla secon-
da guerra mondiale, tanti nostri concittadini non 
si attardarono a crogiolarsi nelle disgrazie subite 
e passate, ma, da “avventurieri” si sono lanciati 
in una grande dedizione e intraprendenza, che ha 
fatto grande la nostra città e di cui ancora noi tutti 
siamo riconoscenti. 
Brilli perciò nel nostro animo il sentimento giusto e 
ci sia data ancor oggi l’occasione di ri-costruire e ri-
sperare con fraternità, sotto gli occhi amorosi di Dio.

Don Alberto Graziani 
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Fede: vedere tutto in Dio
e Dio in tutto!

Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi 
sanitaria del Covid-19, a livello globale, che 
ha aggravato ulteriormente quelle climatica, 
alimentare, economica e migratoria. 
“Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi 
alla sprovvista da una tempesta inaspettata e 
furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa 
barca, tutti fragili e disorientati, ma allo stesso 
tempo importanti e necessari, tutti chiamati a 
remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a 
vicenda. 
Su questa barca… ci siamo tutti” 

(Papa Francesco, 27 marzo 2020)

Ora all’inizio di questo nuovo anno, occorre 
affrontare ciò che ci riserverà il 2021 senza 
abbandonarci alla disperazione e allo scon-
forto, ma cercando di nutrire la speranza. 
Soprattutto il cristiano sa che “la speranza è 
Gesù in persona, è la sua forza di liberare e rifare 
nuova ogni vita”. (Don Angelo Lolli)
Dalla fede deriva la speranza che don Angelo 
definisce un “fidarsi di Dio, affidarsi a lui”. Ne 
deriva che “la soverchia preoccupazione è man-
canza di fede, è tortura vana del nostro spirito, è 
mancanza di fiducia e abbandono nella provvi-
denza di Dio”. Per lui la mancanza di speranza 
rivela la mancanza di fede.

“Ma io ho in Voi una speranza, una fiducia 
illimitata, per la quale vado avanti senza 
timore. 
Però, ascoltate sempre il gemito col quale 
ricorro tanto spesso a Voi, ascoltate la mia 
debolezza, compatite me e tutti quelli che 
mi avvicinano… Ricordate che sono vostro 
figlio e che vostri figli sono tutti quelli che si 
affidano a me”. 

(Don Angelo Lolli)

Una speranza che è certezza… “È una 
consolazione delle più grandi il poter sperare 
[in te]” e che può convincere il cuore a non 
temere, ad aver pazienza. 

“Che cosa speriamo? In noi nulla, in Dio tutto. 

Ogni qualvolta guardiamo alla nostra pic-
colezza ci sentiamo smarriti, ma elevando il 
pensiero alle promesse di Dio, diventiamo en-
tusiasti come davanti a una facile conquista. 
Non sono di Cristo queste parole: «Se due di 
voi si accorderanno sulla terra a domandare 
qualsiasi cosa, sarà loro concessa dal Padre 
mio che è nei cieli»? Non è nel Vangelo che 
leggiamo: «Se avete fede e non vacillerete, 
quando anche diciate a questo monte: 
levati e gettati in mare, sarà fatto»? 

Orbene queste parole divine noi le prendia-
mo alla lettera e, nel nome di Colui che le ha 
proferite, chiudiamo gli occhi e ci buttiamo 
avanti, perdutamente. 

Dio è la nostra luce e ci ispirerà, la nostra 
forza e ci sosterrà, la nostra ricchezza infinita 
e ci darà tesori a milioni, quanti ne occorrono 
per la causa sua”. 

Don Lolli ha scritto questo editoriale in occa-
sione del primo numero del giornalino “L’Amico 
degli Infermi”, uscito nel giugno 1927. Una 
nuova avventura, nella quale don Lolli riversa 
tutta la sua vivace esperienza di giornalista e 
di ex-direttore de «Il Romagnolo», la sua abilità 
di scrittore, il suo incontenibile entusiasmo. 
Sono parole travolgenti, profondamente 
evangeliche e nutrite da una fede solida e 
coinvolgente, certo che Dio stesso non farà 
mancare il suo sostegno e la sua fedeltà. 
La Fede è la capacità del cristiano di saper 
leggere la storia dell’umanità e la propria storia 
personale, come storia di salvezza, in cui Dio 
è presente ed agisce sempre, anche quando 
apparentemente sembra assente. Questa è 
Fede! Il cristiano sa che non ha bisogno di 
guadagnarsi la propria salvezza perché gli vie-
ne regalata in anticipo da Dio. Noi riceviamo 
il dono della misericordia, dell’amore e del 
perdono di Dio! La vita del cristiano è quindi 
fondamentalmente vita di ringraziamento.
Una vita fondamentalmente serena anche in 
mezzo alle difficoltà, perché vissuta con la 
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VITA IN
FAMIGLIA

certezza di non essere abbandonato, di essere 
sempre tenuto per mano da Dio onnipotente 
e buono. Don Lolli è stato raggiunto da que-
sta bella notizia. Sa con la testa e il cuore di 
essere amato, perdonato, seguito, di essere 
in compagnia del Signore. Novello sacerdote, 
rileggendo la sua storia vocazionale, don Lolli 
si rende conto di come Dio abbia operato nella 
sua vita, di come si sia servito delle persone, 
dell’ambiente e delle circostanze, per realiz-
zare il proprio disegno di salvezza. 

“Caro Signore, grazie, grazie infinite per la 
vostra fede, che è come il guanciale soffice, 
delicato, su cui si riposa l’anima mia”. (Don 
Angelo Lolli)

Don Lolli definisce la fede con queste parole: 
“La Fede consiste soprattutto nel vedere Dio in 
tutto; vedere tutto in Dio”. 
Ha ben compreso che la fede è questo rap-
porto di fiducia e di amore reciproco tra noi 
e il Signore, per cui tutto diventa secondario, 
anche i nostri limiti e peccati. Deriva da qui 
la sua grande serenità. 
Così ci esorta Papa Francesco in un’udienza 
del 20 settembre 2017:

“Pensa, lì dove Dio ti ha seminato, spera! 
Sempre spera.

Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo 
nemico da sottomettere non è fuori di te: è 
dentro. Pertanto, non concedere spazio ai 
pensieri amari, oscuri. Questo mondo è il pri-
mo miracolo che Dio ha fatto, e Dio ha messo 
nelle nostre mani la grazia di nuovi prodigi. 

Fede e speranza procedono insieme. Credi 
all’esistenza delle verità più alte e più belle. 
Confida in Dio Creatore, nello Spirito Santo 
che muove tutto verso il bene, nell’abbraccio 
di Cristo che attende ogni uomo alla fine 
della sua esistenza; credi, Lui ti aspetta. Il 
mondo cammina grazie allo sguardo di tanti 
uomini che hanno aperto brecce, che hanno 
costruito ponti, che hanno sognato e creduto; 
anche quando intorno a sé sentivano parole 
di derisione…

Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, 
alzati! Non rimanere mai caduto, alzati, 
lasciati aiutare per essere in piedi. Se sei 
seduto, mettiti in cammino! Se la noia ti 

paralizza, scacciala con le opere di bene! Se 
ti senti vuoto o demoralizzato, chiedi che lo 
Spirito Santo possa nuovamente riempire il 
tuo nulla….

E soprattutto, sogna! Non avere paura di 
sognare. Sogna! Sogna un mondo che an-
cora non si vede, ma che di certo arriverà. 
La speranza ci porta a credere all’esistenza 
di una creazione che si estende fino al suo 
compimento definitivo, quando Dio sarà 
tutto in tutti.… 

Vivi, ama, sogna, credi. E, con la grazia Dio, 
non disperare mai”. 

S. V.

Orme 
sulla spiaggia
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vita in
famiglia

Hanno pensato alle nostre necessità: 
La nostra preghiera accompagna nel cammino i bene-
fattori della nostra Casa e quotidianamente li ricorda al 
Signore, implorando protezione e benedizione. 
 
Da Ravenna e provincia: Filippo Briccoli per preghiere per 
la sua famiglia Briccoli e Fioravanti - Pirazzoli Gianni di 
Faenza - Alfonso Antonina - Orselli Franco di Bagnacavallo 
- Malucelli Marta di Castiglione di Ravenna - Santarsiero 
Angelo di Riolo Terme - Giacoboni Adele di Marina di 
Ravenna - Bosi Marcella di San Potito - Milazzo Filippo - 
Luccaroni Marinella di Faenza - Borazio Teresa - Marconi 
Antonio di Massa Lombarda - Lusa Wanda di S.Agata sul 
Santerno - Crosa Mario - Mambelli Rosanna -  Papi Aldo 
di Bagnacavallo - Cirri Lino - Donati Giandomenico di 
Bagnacavallo - Gorini Domenico e Cicognani Giovanna di 
Faenza - Ronchi Franca di Faenza - Borghi Giuliano di Fa-
enza - Rocchi Luigia di Cervia - Scarabelli Benito di Massa 
Castello - Casadio Wilma di Faenza - Scarpone Franchina 
di Faenza - Gordini Gabriella di Cotignola - Tamburini 
Giuseppe - Biserni Rosella - Francalanci Walter - Nati 
Elio di San Cassiano - Rossi Fedalma di Classe - Bubani 
Giovanni di San Pietro in Trento - Cagnetta Afra di Cervia 
- Maccolini Ermenegildo di Torri - Foschini Giovanni di 
Bagnacavallo - Pretolati Albertino - Bratta Teresa di S. 
Pietro in Vincoli - Bratti Achille di Savio - Sanzio Dallara 
di Cervia - Casadio Rita di Mezzano - Giuliani Giovanni 
e Morandi Elda di San Pancrazio - Martini Giovanni di 
Massa Lombarda - Fabbri Gigliola di Faenza - De Seta 
Franco - Filippi Anna Maria di Ravenna, tramite don Al-
berto Graziani - Rosetti Paolo - Cani Monica e Fontana 
Alessio di Castel Bolognese - Vittorio Giuliani Ricci
Un grazie di cuore alla Famiglia Bisacchi Maurizio e Stella 
Nadia che ha donato una generosa offerta alla nostra 
Opera anche quest’anno, nonostante  le difficoltà e la 
sofferenza che ciascuno sta vivendo, in questa situazione 
sanitaria così difficile. La Madonna Santa ci protegga 
sotto il Suo manto. 
Da Forlì Cesena e provincia: Fabbri Meris di Forlimpopoli 
- Genova Francesco e Jole di Forlì - Andreoli Giovanni 
di Bulgaria - Zamagna Giuseppe e Quinta di Cesena-
tico - Casadei Liliana di Cesenatico - Pracucci Renata 
di Cesena per preghiere per sè e per la famiglia - Pirini 
Marisa di Cesena per preghiere - Famiglia Cecchelli  di 
Forlì - Silvestroni Anna di Forlì - Zanuccoli Gilberto di 
Cesenatico - Stefanini Ceschi Vittoria di S.Angelo di 
Gatteo - Biondi Dino di Premilcuore - Buratti Fabiola di 
Cesena per preghiere per le carissime figlie Valentina ed 
Elisa - Famiglia Tamanti di Cesena - Rossi Paola e Ariberto 
di Cesena - Pasini Tecla di Gambettola - Mariani Rosalba e 
Anna di Sarsina - Leoni Fosca di Tredozio - Bertelli Bondi 
Derna di Sala - Casadei Teresina di Villa Chiaviche - Burioli 
Gabriele di Cesena
Da Ferrara e provincia:  Solferino Silvana di Consan-
dolo - Rinaldi Maria Luisa di Portomaggiore - Camaggi 
Stefano di Lido degli Estensi - De stefanis Sciolla Teresa 
di Porto Garibaldi - Parmiani Mario Antonio di Comac-
chio - Ferrari Maria di Copparo - Rinaldi Maria Luisa di 
Portomaggiore - Shmandrovska Oksana di Porto Garibaldi 
- Cavicchi Gaetano di Poggio Renatico - Casazza Lionello 
di Portomaggiore - 
Da Bologna e provincia: Rossi Anna di Quarto Inferio-
re - Bezze Gino di Imola - Salmi Lucia di Ozzano Emilia 
- Folli Messina Antonietta di Imola - Bertarelli Carla di 
Imola - Merighi Maria Luisa - Martini Franco di Imola - 
Da altre province: Cimino D.ssa Prof.ssa Lina di Lamezia 
Terme CZ - Elisabetta Palermo di Ponte San Nicolò PD 
- Riboldi Maria di San Rocco al Porto LO - Turrà Falbo di 
Reggio Emilia per preghiere - Villani Francesco di Gualtieri 
RE - Chiapponi Gemma di Parma - Fabbietti Agostina di 
Falconara Marittima  AN - Gandini Alberto e Sarti M.Ilda 

di Chiavari GE - Suor Nobile Rafaela Piccola Casetta di 
Nazareth di Francolise CE - Miglio James di Bellinzago 
Novarese NO - Marchetti Marina di Poggio Mirteto RI 
- Nolfi Marisa di Fano PU - Famiglia Arrighi di Massa di 
Carrara MS - Cavadini Elena di Roma - Famiglia Ferrarello 
di Verona - Aguglia Francesco di Fino Mornasco CO - Mo-
retti Gianni di Como - Guidorossi Ruggero e Maurizia di 
Parma - Maccario Giuseppe di Porto Viro RO - Collareta 
Giorgio di Novi Ligure AL - Savelli Emma di Montelab-
bate PU - Marcelli Serenella di Macerata - Valente Rita 
di Foggia per la salute - Ciuti Vincenzo e Bondi Silvana 
di Città di Castello PG - Grespan Alfredo di Santa Bona 
Nuova TV - Luccardi Liliana di Milano - Zanconi Ismaele 
di Macerata - Malzanini Alberto di Brescia - Lanzeni Al-
fiero Mario di Cologno al Serio BG - Ringraziamo per la 
giornata di pane donata e per la cospicua offerta alcuni 
anonimi benefattori
Ringraziamo di cuore la famiglia Borghi Gilberto per 
aver disposto di donare alla nostra Opera un generoso 
contributo, quale lascito testamentario della Mamma, la 
signora Borghi Elsa Gambi, che ha lasciato questa terra 
per il cielo nel settembre scorso. Iscriviamo la signora 
Elsa alle Sante Messe Perpetue e esprimiamo ancora 
una volta la nostra più sentita gratitudine.
Uno speciale ringraziamento alla Ditta Golfera Salumi 
di Lavezzola per la sua generosa liberalità.
 
Offerte in suffragio
Da Ravenna e provincia: Bratti Achille  di Savio per Cari 
defunti - Mazzotti Antonietta di San Michele per i suoi Cari 
Defunti - Tazzari Eugenio e Emanuele di RA per Mentana 
Solfrini - Gianna e Paolo Morgagni di San Zaccaria per la 
carissima mamma di Luciana Rossi - Alberto Magnani di 
Piangipane per Giuseppe Strocchi - Tesorieri Giovanna di 
Milano Marittima per  il caro Pietro - Fabbri M.Antonietta 
di Faenza per i genitori Rosa e Lino - Gavelli Giovanni e 
Anna Maria di Russi per la carissima piccola Ilaria - Conti 
Maurizio, Savini Santina e Valeria di San Silvestro di Faenza 
per Savini Lino, Francesco e Peroni Maria - Famiglia Ger-
manò di Sant’ Alberto per i Cari Defunti Germanò - Liverani 
Luigi di Pezzolo per i Cari defunti Liverani e  Pasi - Maria 
Clara  Bendazzi di Glorie di Mezzano  per Mirandola 
Onofrio e Maria Paolini - Alessandrini Ivano per Defunti 
Pesarini, Bandini e Alessandrini - Famiglia Drei di Russi 
per Golinelli Nino - Anna Neri per Delia e Sorelle - Gian 
Luigi e Giusy Giamba per dott. Paolo Passanti - Suor Lina 
per Guido Guerrini - Marzocchi Lucia per  Ivo, Francesco 
Benanza, per Maria e Sante - Mancini Giacomo di Ghibullo 
per Mancini Angelo e Timoncini Rina, per Mancini Elena 
e per Marchi Anna - Pieri Pierina di Classe per Tumisani 
Lino - Anna e G.Bruno Pollini per Dott. Paolo Passanti, 
per Armando Benedetti  e per Dott. Claudio Benedetti - 
Enza Lanconelli per Randi Rosa, per Federico Minghetti  
e per Fiammenghi Mauro - Giardini Ardea per Ferranti 
Luigi -Dott.ssa Golfieri Flavia per Cimino Giovanni -Bissi 
Virginia per Zoli Luigi - Filippo Briccoli per le Anime del 
Purgatorio - Antonio e Franca Ferrero per Baldi Giacomo 
- Famiglia Flamini di Mezzano per Defunti Fam. Flamini, 
Ernesta, Luciana, Sara - Mazzini  Maria Pia Valbonesi 
per il caro Germano Gondoni - Placci Marina di Faenza 
per la cara Elsa Borghi Gambi - Di Buono Liliana di Lido 
Adriano per Rosati Vittoria - Di Duca Irene per Scala 
Achille, Giaquinto, Marisa, e Di Duca Fortunato - Anche-
rani Achille e Bagioni Lidia per i Cari Defunti Ancherani 
e Bagioni - Bissi Virginia per i Defunti della Famiglia Zoli 
Bissi - Pina Bezzi e Stefano Siboni per il caro Germano 
Gondoni - Gianna e Paolo Morgagni di San Zaccaria per 
il caro Romano - Paola Plazzi per i Cari defunti Plazzi e 
Bezzi - Pasanisi Maria Teresa per la cara Mamma di Maria 
Rita Marzocchi - Montevecchi Gigliola per il caro marito 
Eredi Dino - Famiglia Galeati Faccani di Villa San Martino 
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per Anna Maria Galeati Faccani - Lucia Pigozzi per Agata 
Tamburini Pigozzi - Malucelli Marta di Castiglione di 
Ravenna per Vivi e Defunti della sua famiglia - Solaroli 
Teresa e Germana di Sant’Alberto per i cari genitori Lino 
e Cesira - Tampieri Myriam Claudio e Susy di Solarolo per 
Tampieri Giuseppe e Antonia Montanari - Famiglia Rossi 
Melandri per Gondoni Germano - 
Da Forli Cesena e provincia: Gazzoni Patrizia, Giuliana 
e Loredana di Cesena per Gazzoni Lazzaro e Gasperoni  
Maria - Bertozzi Maria di San Giorgio di Cesena per i Cari 
defunti - Giorgini Anita di Diegaro per i Cari Defunti - 
Vespi Maria Teresa di Premilcuore per i Cari Defunti Vespi 
e Guidi - Guerrini Doriana di Montecoronaro per Biserni 
Alvaro - Comandini  Maria Giovanna Boccali di Mercato 
Saraceno per i Cari Defunti Comandini Boccali - Fam. 
Pagliarani di Cesena per Castorri Dina, Sirri  Guerrino, e 
Don Renato Pagliarani - 
Da Ferrara e provincia: Boscolo Maria e Anna di Porto 
Garibaldi per Amina e Itala - Pili Luigi di Comacchio per 
il caro Giovanni Vezzali - Famiglia Pegoraro di Bando  per 
Vivi e Defunti della famiglia Pegoraro Tiberio - Venturi 
Maria di Argenta per Budini Claudio
Da Bologna e provincia: Merighi D.ssa Maria Luisa di 
BO per Atte Cercellati Baraccani - Cenni Luca di Imola 
per il caro Remo - Peroni Giuseppina  e F.lli per Angelo, 
Domenica e Gabriele - Drago Giuseppe per Germano 
Gondoni - Dirani Giovanna per Fanti Martino
Da altre province: Savoldelli Maria di Fiorano al Serio BG 
per Adianti Enrichetta e Marcella Masù - Angelini Giovanni 
di Sant’Eraclio, Foligno PG per Francesca e Primo Angelini 
- Bini Silvana di Pavia per Anna Masotti - Morindi Marisa 
di Empoli FI per i Cari Defunti - Palomba Grasso Rita di 
Aradeo LE per Don Ugo Salvatori - Mambelli Ettore e 
Rolanda di Ostuni BR per Montanari Benito - Palomba 
Grasso Rita di Aradeo LE per Pia Borrelli - Piccardi Paola 
di San Donato Milanese MI per Adolfo Belosi - Famiglia 
Zaccagnini per la cara Anna - Valente Rita di Foggia per 
i suoi cari Defunti

Offerte per iscrizione alle Sante Messe Perpetue
Da Ravenna e provincia: Ringressi Maria, Giorgini Anita, 
Valentini per  Ringressi Vittorio - Raffaella e F.lli Pietro e 
Paolo per Genitori Zoli Aviera e Pio Molignoni - Famiglia 
Fiori per Maria Timoncini - Venturi Luigi di Lugo per De-
funti Taroni Venturi - Minghetti Aldina di Mezzano per 
Famiglia Minghetti e Berretti A. - Dallara Claudio di Cervia 
per Camerani Mentana, Giulia, Dallara Ivo, Aldo, Egisto, 
Pirrini Aurelia, Fabbri Gino - Babbi Rossana di Cervia 
per Defunti Famiglie Alfieri e Babbi - Colleghi di lavoro 
di Giuliano Borghi di Faenza per la cara Mamma Elsa - 
Cardinali Silvana per Cardinali Carla - Opera di S.Teresa 
del Bambino Gesù di Ravenna per famigliari di Anonimo 
Offerente - Scarpa Bruno per Caletti Virginia - Tamburini 
Adriana per Lina e Riccardo Ballardini - Rita Garbujo di 
Marina Romea per (viventi) famiglia Gardini e Garbujo - 
Bergamini Antonella per Fabiana Gabelli, Veronesi Gina, 
Bergamini Benito - Guerrini Lia di Lugo per Tamburini 
Angelo - Tulli Francesco per Giuseppe, Rina, Giorgio e 
Angelo - Dragoni Raffaella di Glorie di Bagnacavallo per 
Berti Tranquillo e Zavoli Rossano - Fellini Maria per Gior-
gio - Laghi Maria di Villanova di Ravenna  per genitori, 
zii, cugini, cognata, suoceri di Pompeo - Famiglia Rossi 
Melandri per Lea (vivente) - Rita Casadio per Luciano e 
Dina Casadio - Pagan Franca per Ravagli Emilio - Bucchi 
Loriana di Lugo RA per i suoi Cari - Gaddoni Maria di 
Faenza per Gianluca, Angelo e Elisa
Da altre province: Randazzo Silvana di Partanna TP per 
Francesca Cuttone - Ricci Ing. Antonio di Cesenatico FC 
per i cari genitori Ricci Luigi  e Luisa Diena - Orlandi Iliana 
di Savignano sul Rubicone FC per i suoi Cari - Guerrina 
Dal Buono di Longastrino FE - 

Atti Gentili
Casadio Elio di Ravenna  in ricordo della carissima Iris 
Valentini , che si ricordava di noi ogni anno, ci ha dona-
to le “Caterinette” del 25 novembre, Santa Caterina di 
Alessandria. Grazie.
Anna Ballabio di Mariano Comense CO non ci ha di-
menticato neanche nella pandemia!!! Come ogni anno, 
addolciremo  la nostra tavola natalizia anche con il suo 
dono: un panettone gigante. Grazie.
ESEQUIE
Hanno donato le offerte raccolte al funerale:
La Famiglia Pascoli ricorda con affetto il carissimo Alfredo; 
La famiglia Manzoni Dal Buono ricorda con affetto la 
cara Guerrina;
La Famiglia Borghi ricorda con affetto la carissima Elsa;
La Famiglia Bertozzi Pagliardini ricorda con affetto la 
carissima Rosanna  

La famiglia Bianchedi e 
Rontini ricorda con tan-
to affetto la carissima 
Antonietta Bianchedi.

La famiglia Filippi Ac-
quarelli ricorda con tan-
to affetto la carissima 
Adelaide.

La famiglia Lanconelli 
ricorda con tanto affetto 
la carissima Domenica 
Prudenza (Enza).

La famiglia Rossi ricor-
da con affetto il caro 
Ariberto nel suo anni-
versario.

La famiglia Molari, ricor-
da con affetto la carissi-
ma Battistini Emma nel 
suo quarto anniversario.

27 dicembre 2020  -  Parrocchia di San 
Barnaba di Faenza  
L’Opera S. Teresa del Bambino Gesù è 
sempre nel cuore della cara Comunità 
parrocchiale, San Barnaba di Faenza, che  
come ogni anno ha indetto una Giornata 
della Carità per noi, per i nostri Ospiti, per 
la nostra attività assistenziale, nella dome-
nica della Santa Famiglia di Gesù, Maria e 

Giuseppe, l’ultima domenica dell’anno.
Tramite la preghiera, il Signore ci dà la forza per affrontare 
tutte le prove.  Il dono della Vostra Carità, sempre generosa 
e puntuale ci testimonia che la Divina Provvidenza non viene 
mai meno. Grazie, il Signore Vi benedica. 

La famiglia Ravalico ri-
corda con affetto la 
carissima Fabia.

A.C.I. RA ci ha donato l’associazione 2021.
Grazie!!!
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L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900
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Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato
CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


